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La Regina di Saba e la Sibilla: divagazioni su legge, 





È noto come la figura della Sibilla1 abbia subìto nella tradizione cri-
stiana un singolare processo di trasformazione:2 secondo un costume intel-
lettuale che tendeva a impadronirsi di ogni elemento della cultura classica 
utile alla lotta per la vittoria della nuova fede, ma che forse affondava le 
proprie radici ancora più in profondità,3 ella e in particolare la Cumana, la 
più celebre vaticinatrice della romanità,4 insieme con l’Eritrea5 e infine la 
Tiburtina,6 divenne una profetessa della verità evangelica; in simili sem-
bianze, peraltro, si sarebbe conservata fino al Medioevo.7 
–––––––––––––– 
  1 Cf. Parke 1988 (rec. Potter 1990a); inoltre, Collins 1997. Abbondante bibliografia in 
Roessli 2004. 
 2 Cf. Momigliano 1987 (=1988: 3-18 e 1992: 725-744); inoltre, Cervelli 1989 e Cle-
mente 2011. Ulteriori indicazioni in Collins 1987. 
 3 Cf. Bingham Kolenkow 1980. 
 4 Del resto la Sibilla aveva subìto un precedente passaggio, e cioè dalla Grecia a Roma, 
o meglio dal mondo ionico a quello latino, che non possedeva la tradizione oracolare: 
cf. Coulter 1950-51. 
 5 Cf. Graf 1985, ma anche Suárez de la Torre 2000. 
 6 In un importante testo di ambiente orientale la Sibilla Tiburtina parla di Elena, madre 
di Costantino, la quale avrebbe rinvenuto il legno della Vera Croce: … kaì Àpizhtúsei 
³ mht¹r a@toˆ `Elénh tò jÚlon toˆ stauroˆ, õpou ó Xristòw méllei staurvqºnai, ó 
uíòw toˆ Qeoˆ toˆ zÌntow, eëw t¹n „Ioudaðan gºn; cf. Alexander 1967: 14 e 25. 
 7 Dies irae, dies illa / Solvet saeclum in favilla / Teste David cum Sibylla, secondo la cele-
berrima strofa attribuita a Tommaso da Celano. Cf. McGinn 1985: 12-13, ma anche 
Castelli 1987 e 1998. 
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L’importanza di questa trasposizione deve essere misurata, innanzitut-
to, attraverso la sacralità che nel sistema della religione romana aveva cir-
condato i Libri Sibillini,8 unitamente al grande valore politico che erano 
andati assumendo nel corso del tempo.9 Inoltre, occorre tenere presente 
che le caratteristiche tipiche del personaggio della Sibilla – una forma di 
mantica dall’origine piuttosto incerta, spesso furoreggiante,10 ma pure ar-
guta, nascosta in acrostici e data per iscritto11 – rimasero inalterate nel 
tempo; il fatto che la Sibilla fosse stata una presenza unica e soltanto 
nell’apparenza molteplice,12 una sorta di entità spirituale che attraverso i 
secoli e i luoghi si era potuta incarnare ora in uno, ora in un altro corpo 
femminile,13 la elesse, invece, a una manifestazione vivente del logos sper-
matikos,14 quella parte di sapienza divina che si credeva fosse diffusa nel 
mondo anche prima della venuta di Cristo. 
Ricorsero, così, alla voce sapiente della Sibilla, Lattanzio,15 il quale re-
cuperò un antico canone di Varrone, ma soprattutto Eusebio di Cesarea,16 
–––––––––––––– 
 8 Cf. Santi 1985 e 2008, passim, insieme a Ead. 2005; inoltre, Monaca 2005a. La distru-
zione della raccolta, che venne ordinata da Stilicone attorno all’anno 400 (Rutilio 
Namaziano, De reditu 2.43-44: Nec tantum Geticis grassatus proditor armis / Ante Sibylli-
nae fata cremavit opis), ebbe un significato altamente simbolico; a proposito, Demou-
geot 1952. 
  9 Cf. Monaca 2005b; inoltre, Breglia Pulci Doria 1998. 
10 Plutarco, De Pythiae oraculis 397a (Diels - Krantz 1903, frag. 92): «Ma la Sibilla con 
bocca furente», dice Eraclito, «parlando senza sorrisi, senza ornamenti e senza profu-
mi, raggiunge con la voce mille anni per la virtù del dio» (Valgiglio 1992: 72-73; 
Schröder 1990: 85 e 145 ss.). 
11 Cicerone, De divinatione 1.34, 79 e 97 e 2.112 (Timpanaro 2006-07: 31-32, 64-65, 76-
77 e 200-201). 
12 Eraclide Pontico parla della molteplicità delle sibille in fragm. 130-141; Wehrli 1969²: 
40-43; poi, Servio in Commentarius ad Aeneidem 4.455: Sibylla … dicitur ominis puellae 
cuius pectus numen recipit. Sempre Plutarco lascia un famoso brano (De Pythiae oraculis 
9; Valgiglio 1992: 79-80; Schröder 1990: 87-88 e 192 ss.); cf. Caerols Pérez 1994, 
Chirassi Colombo 1996; Monaca 2005c e infine Colin 2007; ancora, Sfameni Gasparro 
1998a, ma anche Lincoln 1998. 
13 Cf. Sfameni Gasparro 2002: passim, oltre a Ead. 2005. 
14 Cf. Sardella 1998, ma anche Ead. 1995; ancora, Bertelink 1993, oltre a Thompson 
1952; potrebbe rivelarsi utile, infine, la consultazione di una tesi di dottorato statuni-
tense: Hooker 2008. 
15 In Divinae Institutiones 1.6 vengono enumerate dieci sibille: Persica, Libica, Delfica, 
Cimmeria, Eritrea, Samia, Cumana, Ellespontica, Frigia e Tiburtina; esse, tra cui la 
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seguiti, poi, da tutta una schiera di altri autori cristiani, tra cui Giustino,17 
Tertulliano18 e Origene (che ebbe a manifestare, però, una posizione ambi-
gua),19 oltre a Sozomeno.20 In epoca paleocristiana, inoltre, avevano fatto 
lo stesso l’Erma del Pastore21 e forse l’ignoto del Kerygma Petrou.22 
Tuttavia, colui che consacrò in maniera definitiva le mirabili capacità 
profetiche della Sibilla in una visione pienamente cristiana fu Agostino di 
Ippona, il quale credette di svelare un vetusto arcano, in lingua greca, ri-
trovato in un manoscritto che conservava, così si credeva, un verso della 
–––––––––––––– 
maggiore è quella Eritrea, chiamata anche Babilonese, rappresentano nella mente del-
lo scrittore cristiano figure di profetesse pagane, capaci di riconoscere l’esistenza di 
un’unica divinità. Sulla complessa “sibillografia” lattanziana, Guillaumin 1978 e Ogil-
vie 1978: 28-36. 
16 Oratio ad coetum sanctorum 18-21; Cristofoli 2005: 59-66, oltre a Heikel 1902: 179-188. 
17 Apologia prima 44.12, dove si dice che le capacità profetiche provengono da Dio e ad-
dirittura che una misteriosa legge che prescriveva la pena di morte per coloro che a-
vessero letto i libri di Istaspe e della Sibilla sarebbe stata di origine demoniaca: KatØ 
Ànérgeian dè tÌn faÚlvn daimönvn qçnatow Çrðsqh katà tÌn tàw `Ustçspoy £ Wi-
bÚllhw £ tÌn profhtÌn bðblouw ánagignvsköntvn, õpvw dià toˆ föboy ápostré-
cvsin Àntugxçnontaw toÛw ánqrÊpoyw tÌn kalÌn gnÌsin labeøn, a@toøw dè douleÚ-
ontaw katéxvsin: õper eëw télow o@k îsxysan prÜjai (Girgenti 1995: 122-123). 
18  Tertulliano, Apologeticum 19.10: Habetis, quod sciam, et vos Sibyllam, quatenus appella-
tio ista verae vatis die veri passim super ceteros, qui vaticinari videbantur, esurpata est; sunt 
vestrae Sibyllae nomen de veritate mentitae, quemadmodum et die vestri (Paratore - Buo-
naiuti 1972: 108-111). 
19 Contra Celsum 5.61 e 7.53 con 7.56, in cui si riporta e si confuta una considerazione 
appunto celsina; Borret 1969, III: 166-167 e IV, 138-139, 144-145. Cf. Sardella 1989 e 
Sfameni Gasparro 1995 e 1988b. 
20 Historia Ecclesiastica 2.1.10, in cui viene citato Gregorio di Nazianzio (Carmina 
2.2.6.246, in Patrologia Graeca vol. 37 col. 1570), ma soprattutto viene recuperato un 
oracolo sibillino, cioè 6.26, a proposito del rinvenimento della Vera Croce da parte di 
Elena, madre di Costantino: Kaì qaumastòn oætv tosoˆton, õpoy ge kaì pròw a@tvn 
tÌn `Ellúnvn synvmolöghtai WibÚllhw eþnai toˆto: ÅV jÚlon makaristòn Àf´ o“ qeòw 
ÀjetanÚsqh. Toˆto gàr kaì spoydçzvn tiw Ànantðow eþnai o@k 0n árnhqeðn. 
Pro@súmainen o’n tò toˆ stayroˆ jÚlon kaì tò perì a@toˆ sébaw (Grillet - Sabbah - 
Festugière 1983: 232-233). 
21 Visio 1 (Joly 1968: 76-87); cf. Cirillo 1983: 1-31. 
22 Frag. 9, da Strom. 6.15.128.1-2 (Mara 1967: 326-329 e 341-342). 
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profetessa di Eritre;23 l’acrostico era stato evocato anche da Costantino il 
Grande, nel discorso eusebiano appena sopra ricordato,24 quando l’impe-
ratore, sulla scorta della quarta ecloga virgiliana,25 avrebbe alluso addirit-
tura alla venuta del Salvatore,26 quindi ancora da Lattanzio.27 Il passo di-
svelato è contenuto nell’ottavo libro degli Oracula Sibyllina,28 che devono 
essere considerati, riguardo il nostro tema, una sorta di collegamento ne-
cessario tra la tradizione pagana e quella cristiana attraverso la mediazione 
della cultura giudaica alessandrina,29 intrisa di profetismo30 e apocalittica.31 
Senza spendere parole che risulterebbero inutili sulla raccolta,32 
l’intento sarà di partire da questo punto preciso per cercare di indagare un 
fenomeno assai interessante e che avrebbe avuto una notevole sequela an-
–––––––––––––– 
23 De civitate Dei 18.23; cf. Pizzani 1993; inoltre, Altaner 1949 (= 1967), a parte Kurfess 
1936b e 1951; recentemente Brocca 2011. Nel commentare l’Epistola ai Romani, il 
vescovo africano scriveva, riferendosi sempre alla quarta ecloga di Virgilio: Fuerunt 
enim et prophetae non ipsius, in quibus etiam aliqua inveniuntur quae de Christo audita ce-
cinerunt, sicut etiam de Sibylla dicitur e Cumaeum autem carmen Sibyllinum esse nemo du-
biteverit (Mara 1993: 166). 
24 Cf. nota 14. 
25 Ultima Cumaei venit iam carminis aetas; / magnus ab integro saeclorum nascitur ordo. / 
Iam redit et Virgo, redeunt Saturnia regna, / iam nova progenies caelo demittitur alto. / 
Tum modo nascenti puero, quo ferrea primum / desinet ac toto surget gens aurea mundo, / 
casta fave Lucina; tuus iam regnat Apollo. Cf. Kurfess 1956, ma anche Prümm 1929; ri-
cordiamo, inoltre, Rossignol 1845. 
26 Eusebio, Constantini oratio ad sanctorum coetum 18; cf. Cristofoli 2005: 60-61, oltre a 
Heikel 1902: 192; De Decker 1978, nonché Kurfess 1936b, 1952; Edwards 1999. 
27 Divinae Institutiones 7.24. 
28 8.217-250 (Monaca 2008: 173-174). 
29 Collins 1998: 370 n. 3; 371 n. 10 e 11; 386 n. 71 e Id. 1994 (= 1997); inoltre, Collins 
1974. In connessione con il tema della profezia danielica sulla successione degli impe-
ri nella storia del mondo, Lucrezi 1983 (= 1986 e 1996) e Flusser 1972, nonché Cha-
dwick 1984 (= 1991). 
30 Cf. Filoramo et al. 1999: 347-401, oltre ad Aune 1991 e 2006; ancora, AA.VV. 1989; 
infine, Crone 1973, Forbes 1995 e soprattutto Verheyden - Zamfir - Nicklas 2010. 
31 Cf. Collins 1984, a parte Hellholm 1983; inoltre, Lambert 1978; ricordiamo, infine, 
Alexander 1985. 
32 Essa si compone di dodici libri ed è in versi esametri: i nuclei sono due, l’uno giudai-
co-ellenistico e l’altro giudaico-cristiano; il terzo libro, il più antico, si connota per la 
forte escatologia; per una rassegna delle diverse posizioni storiografiche, si veda Bui-
tenwerf 2003: 55 ss. Ampia bibliografia in Denis 2000; Potter 1990b. 
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che in ambito medievale, cioè l’identificazione nelle cronache bizantine 
della Sibilla con il personaggio biblico della Regina di Saba;33 avanzeremo, 
allora, qualche riflessione ulteriore sulle ragioni di questa sovrapposizione 
e sulla simbologia che potrebbe avere incarnato nella storia del pensiero 
giuridico tardoantico e bizantino. 
Sappiamo che le due donne appaiono coincidere – kaì basðlissa Wa-
bà, µtiw Àlégeto Wðbulla parØ ûEllhsin – nel Chronicon di Giorgio Monaco 
(Michele III Methusos, 840-867);34 il racconto viene ripreso da Giorgio Ce-
dreno (fine XI sec.)35 e Michele Glyca (metà XII sec.),36 in modo quasi iden-
tico. Vi si narra, appunto, che a Salomone avrebbe fatto visita una miste-
riosa regina proveniente dal Meridione, dispensatrice di enigmi, che presso 
i greci era chiamata appunto sðbulla; ella avrebbe posto al sovrano un ca-
so da risolvere, sulla distinzione nel sesso di una schiera di fanciulli e fan-
ciulle vestiti con i medesimi abiti.37 L’origine di questa leggenda e in parti-
colare del processo d’identificazione tra la Sibilla e la Regina di Saba è, 
tuttavia, avvolta nel mistero. 
La fonte principale della cronachistica bizantina, rappresentata 
dall’opera di Giovanni Malala,38 cita la Sibilla soltanto una volta, scam-
biandola per l’oracolo delfico,39 mentre quando parla di Salomone dimen-
–––––––––––––– 
33 Cf. Krauss 1902 e Nestle 1904, a parte Hertz 1883; inoltre, Watson 1974. 
34 de Boor 1904, I: 200-201. 
35 Bekker 1838, I: 166-167. 
36 Bekker 1836: 343-344. 
37 Cf. Ginzberg 1968: 142-149 e apparato delle note in vol. VI, 292 ss. La storia, nei 
termini in cui viene riportata da Giorgio Monaco, ci è nota dalle Storie dei Profeti di al-
Tarafī, che visse a Cordova dal 997 al 1062 (Tottoli 1997: 146-165); tuttavia, il tema 
dei fanciulli e delle fanciulle confusi insieme non era sconosciuto, poiché nel Midraš al 
Libro dei Proverbi (cit. in Lassner 1993: 161-162) si narra l’episodio delle noci e dei 
grani arrostiti, su cui i maschi si sarebbero avventati con maggiore foga delle femmi-
ne, mentre nel Targum šeni al Libro di Ester (cf. Grossfeld 1991 e 1994, ma anche Ego 
1996) la Regina di Saba invia a Salomone seimila giovinetti di entrambi i sessi. 
38 Cf. Croke 1990; inoltre, Scott 1990 e Marasco 1997; infine, Treagold 2007, ma anche 
Friedhelm - Brandes 1990.  
39 Cf. 4.5, nella sezione dell'opera che tratta del popolo degli Argivi: 'En dè toøw kairoøw 
Àkeðnoiw ¼n kaì par´ ûEllhsi mçntiw Sðbulla ³ Àn Delfoøw: kaì Àn a@toøw toøw xrönoiw 
Aëgyptðvn Àbasðleuse FaraË ó kaì NaraxÊ (Thurn 2000: 50 e Dindorf 1831: 70; ³ 
Àn Delfoøw è un’aggiunta dell’edizione più recente); inoltre, ... Àn Àkeðnow dè toøw xrö-
noiw ¼n par' ûEllhsi mçntiw ãllh, Wðbylla ³ 'Eryqraða (4.10; Thurn 2000: 56 e Din-
dorf 1831: 79). 
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tica totalmente la Regina di Saba;40 in questo modo, sembrerebbe che la 
tradizione riportata da Giorgio Monaco41 sia almeno successiva a Giovanni 
Malala,42 legato all’ambiente antiocheno.43 Tace a riguardo anche il Chro-
nicon Paschale, che riporta il solito elenco delle sibille,44 insieme a Giorgio 
Sincello, il quale parla, invece, soltanto della Regina di Saba e non anche 
della Sibilla.45 
Solitamente si suole citare, a proposito, un luogo del geografo greco 
Pausania, in cui discorrendo sulle sibille, che vengono individuate in nu-
mero di quattro, viene detto che la quarta, l’Ebraica, mai ricordata in pre-
cedenza,46 possedeva un nome proprio, «Sabbe»:47 costei sarebbe stata la 
figlia di un grande sacerdote orientale, Berossus;48 a volte ella coincide, i-
–––––––––––––– 
40 5.39; Thurn 2000: 112 e Dindorf 1831: 143. 
41 Su S.P. Šestakov, Po voprosu ob istočnikach Chroniki Georgija Monacha (Amartola). Kni-
ga IV Chroniki: Priloženie k LXX-mu tomu Zapisok Imperatorskoj. Akademii Nauk n. 4, 
S.-Peterburg 1892, 1-62, importante lavoro in lingua russa, si veda la recensione di 
C.E. Gleye in Byzantinische Zeitschrift 4 (1895), 156-158; sul cronachista, Beck 1965, 
citato in Hunger 1978: 252 ss. 
42 Egli conosce e utilizza Pausania, nonostante – forse perché non la considera una cir-
costanza storica – non parli della Regina di Saba a proposito della Sibilla: è del resto 
indicativo che l’assimilazione tra Regina di Saba e Sibilla non appaia neppure nella 
tradizione slava debitrice dell’opera dello storico; cf. Černyševa 1983a e 1983b; Šu-
storovič 1968, 1969 e 1970; inoltre, Udal’cova 1955 con Sorlin 1973 e Franklin 1990. 
43 Il breve passo, oltre a seguire la lezione plutarchea, sembra molto simile all’ultima 
parte di un frammento di Giovanni di Antiochia: ... ¼n dè töte kaì mçntiw Sðbulla 
(24.1; Roberto 2005: 56-57; Patzig 1892).  
44 Dindorf 1832, I: 201-202. 
45 Dindorf 1829, I: 341. 
46 Elianus, Variae Historiae 12.35: Wìbyllai téttarew, ³ 'Eryqraìa ³ Wamða ³ Aëguptða ³ 
Sardianú: oí dè fasi kaì Átéraw Ãj, Çw eînai tàw pçsaw déka, În eþnai kaì t¹n Kumaðan 
kaì t¹n 'Ioydaðan (Dilts 1974: 140-141; Wilson 1996: 221). Clemente Alessandrino in 
Protrepticus VI.71.4 riporta una profezia della Sibilla Ebraica, per la precisione Or. Sib. 
1.10-13, che proviene da Strom. 5.14.108.6: ... parà tºw profútidow tºw `Ebraðvn 
qespizoÚshw ... (Mondésert 1976: 135-136). 
47 10.12, 19: Wçbbh. 
48 Pseudo-Giustino, Cohortatio ad Gentiles 37, in un lungo passaggio dove si trova la cita-
zione di Or. Sib. 3.24-25: TaÚthn dè Àk mèn BabulÌnow Çrmºsqai fasi, BhrÊssoy 
toˆ t¹n Xaldaik¹n ístorðan gçcantow qygatéra o“san ... (Marcovich 1990: 75-78 e 
in particolare 75); comunque, Drews 1975, oltre a Schnabel 1923. 
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noltre, con la Babilonese ovvero la Caldaica, ma pure con l’Egiziaca.49 Una 
lettura simile è riportata anche nel Lessico di Suda, dove il nome ricordato 
è quello di «Sambethe»,50 variante del precedente,51 che sarebbe stata addi-
rittura la figliastra di Noè,52 mentre la Persica diventa ancora una volta 
l’Ebraica;53 Giovanni Lido, molto tempo prima, aveva seguito un’identica 
traccia.54 Ecco che sembrerebbe, così, privilegiato il legame con l’ambiente 
mesopotamico.55 
L’Ebraica viene indicata con il secondo degli appellativi nel prologo 
dei primi otto libri degli Oracula Sibyllina,56 un testo scritto in epoca bizan-
tina attorno al VI secolo, quando venne ordinato l’intero materiale (che a 
sua volta proveniva, almeno in parte, dalla Teosofia di Tubinga);57 la tra-
dizione del nome, tuttavia, è precedente e per tentare di spiegarla sono sta-
te formulate diverse teorie, che non è possibile qui riassumere in modo e-
sauriente.58 In ogni caso, seppure il passaggio dalla Sibilla pagana alla Si-
billa cristiana, attraverso il canale degli Oracula Sibyllina, potrebbe sem-
brare piuttosto chiaro nella sua fenomenologia, in un certo senso rimane 
irrisolta la questione dell’identificazione della Sibilla con la Regina di Sa-
–––––––––––––– 
49 Così, sempre, negli Oracula Sibyllina. 
50 Wambúqh, in Suidae Lexicon (Adler 1938: 361, 354-355) Si vedano, oltre a Lewy 1898 
(da sâbetâ, che significherebbe «avo» in aramaico) e Schulze 1895 (= 1934) (da Sam-
baqðw, divinità femminile dell’Asia Minore), Gressmann 1920 (ma anche Beer 1920) e 
Youthie 1944; in senso contrario, Stern 1964: 43-56 insieme con Tcherikover 1954; 
per ulteriori utili indicazioni, infine, Nikiprowetzky 1987 insieme con Id. 1970 (da 
šabbath, quindi «Sibylle du Sabbat» e divinizzazione del sabato). 
51 Alexandre 1856: 84-86. 
52 Oracula Sibyllina 1.289-290 e 3.827. 
53 Mras 1907. 
54 De mensibus 4.47 (Wünsch 1898: 102-105; il canone lattanziano manca, invece, in 
Bekker 1837). 
55 Del resto, pure negli Oracula Sibyllina (3.809-810) sta scritto che la Sibilla dice di pro-
venire da Babilonia, cf. Bousset 1902 e Geffcken 1900 e Lieger 1906: 44-66. 
56 Geffecken 1902, II: 33. 
57 Si tratta di una raccolta cristiana che vide la luce verso la fine del V secolo e di cui 
conserviamo numerosi frammenti e un’epitome di età bizantina. Cf. Erbse 1995, ma 
soprattutto Beatrice 2001; inoltre, Id. 1995, oltre a Sardella 1985. 
58 Nell'Epopea di Gilgamesh, la decima tavoletta della versione ninivita riporta Siduri-
Sabîtu, una ninfa della saggezza (Pettinato 1992: 201-205); comunque, Peretti 1943. 
Per una prospettiva storica si veda, invece, Rosenstiehl - Heintz 1972; inoltre, Eller-
meier 1968: in particolare, 54-63 e 152 ss. 
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ba, se non ricorrendo a facili richiami scritturali, come per esempio la 
memoria di alcuni passi evangelici59 oppure veterotestamentari.60 
Un riferimento meno evanescente, d'altra parte, potrebbe ricondurci 
alla notizia riportata da Giuseppe Flavio nelle sue Antichità giudaiche,61 in 
un passaggio in cui la Regina di Saba viene chiamata Nikaule62 e designata 
sovrana dell’Egitto e dell’Etiopia.63 A riguardo, due punti sono da tenere 
presenti, nella misura in cui potrebbero indurre a ulteriori, utili considera-
zioni: l’uno, Giovanni Malala accostava la Sibilla alla persona del faraone, 
avvincendola quindi al contesto egiziano;64 l’altro, in base alla leggenda 
del Kebra Nagast, il poema nazionale etiopico,65 vedeva la Regina di Saba 
unita alle sorti della dinastia di Salomone. Tralasciando la possibilità, piut-
tosto remota, che l’eco delle guerre etiopiche e della cristianizzazione di 
quelle terre lontane possano avere avuto un peso rilevante nell’intera vi-
–––––––––––––– 
59 Mt 12:42 e Lc 11:31. 
60 1Re 10:1-13 e 2Cr 9:1-12; Ct 1:5. 
61 8.165-181 (Thackeray - Marcus 1966, V: 660-669). 
62 8.158-159 (Thackeray - Marcus 1966, V: 656-657). Il personaggio corrisponde a Nito-
kris, la regina egiziana citata da Erodoto (Historiai 2.100.2-4; Lloyd - Fraschetti 1989: 
108-109). Si veda, comunque, il contributo, in questo volume, di Dorota Hartman. 
63 Salomone aveva effettivamente sposato una principessa egiziana (1Re 3:1). 
64 Cf. nota 39. 
65 Nel libro si narra che dall'unione della Regina di Saba con Salomone sarebbe nato 
Menelik, il capostipite della dinastia etiope, il quale avrebbe trasportato l’Arca 
dell’Alleanza ad Aksum, luogo in cui sarebbe rimasta nascosta per sempre; è interes-
sante notare che la Regina di Saba non interroga mai per enigmi (Àn aënðgmasin), ma 
usando, invece, la propria saggezza, nonostante la traduzione etiopica della Bibbia 
provenga dalla Septuaginta (Ullendorff 1968 e 1971). Nel Romanzo di Alessandro viene 
descritto l’incontro tra il condottiero vincitore e Candace, regina dalla viva intelligen-
za, che alcuni hanno accostato alla Regina di Saba: si tratta di una notizia che appare 
già in Fulgenzio (De aetatibus mundi et hominis 10; cf. Stoneman 2007, xxiv-xxv; per la 
tradizione occidentale della leggenda, Boitani et al. 1997, 174-195 e 557-559). In par-
ticolare, Kandake sarebbe diventata Makeda, il suo nome etiopico; ancora, in Gen 
10:7 sta scritto che Seba è uno dei figli di Etiopia, mentre in At 8:27 si legge di un 
funzionario etiope, appunto di Candace, intento nella lettura di Isaia, il quale effetti-
vamente evoca spesso il regno dei Sabei; su tutto ciò rinviamo a Budge 1896. Infine, è 
noto che al termine della spedizione di Augusto contro l’Etiopia – Res Gestae 26.5 – la 
regina, che risiedeva a Nabata, si chiamava, ancora una volta, Candace: cf. De Biasi - 
Ferrero 2003, I: 207 nota 132. Si veda comunque, in questo volume, la messa a punto 
di Alessandro Bausi. 
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cenda,66 è probabile, in definitiva, che la pista degli Oracula Sibyllina sia la 
migliore, poiché nel terzo libro si esalta spesso e volentieri il periodo del 
regno salomonico;67 inoltre, abbiamo visto che proprio nella loro tradizio-
ne l’Ebraica corrisponde sempre all’Egiziaca. Purtroppo l’interrogativo è 
destinato a rimanere, almeno per il momento, senza una risposta precisa, 
ma la realtà che precede le cronache bizantine è in grado di muovere il no-
stro pensiero verso una direzione ulteriore, magari inaspettata, ricorrendo 
a un confronto tra Salomone e la Regina di Saba, che poi coincide appunto 
con la Sibilla. 
La figura di Salomone, che nella tradizione giudaica possiede un carat-
tere polivalente,68 passa a incarnare, in quella cristiana, la sapienza divina 
instillata nell’uomo di fede che si trova a ricoprire un ruolo di guida collet-
tiva.69 La Regina di Saba, invece, sembra impersonare ogni singola cono-
scenza occulta. Ella mette alla prova per enigmi che hanno il sapore di 
formule magiche; ancora, è una straniera che proviene da terre sconosciute 
ed è quindi circonfusa di un’aura di mistero, oltre a costituire, soprattutto, 
una presenza femminile. La sua attitudine profetica – il carattere che nel 
mondo occidentale, in particolare nella Leggenda della Vera Croce,70 
l’avrebbe legata proprio all’antica figura della Sibilla – non proviene, infat-
–––––––––––––– 
66 Cf. Letsios 1991 e Shahîd 1979, ma anche Id. 1995, I: 32 ss.; inoltre, Vasiliev 1933. 
67 Buitenwerf 2003: 179 ss. 
68 L’opera di riferimento è il Testamento di Salomone, uno scritto apocrifo veterotesta-
mentario sorto in ambiente giudaico (I sec. d.C) e rielaborato dai cristiani (III sec. 
d.C.): si tratta, in buona sostanza, di un trattato di demonologia (in esso la Regina di 
Saba, oltretutto, appare come una strega). Cf. Duling 1983 e Whittaker 1984, a parte 
McCown 1922; inoltre, Johnston 2002. Sull’uso di poteri sovrannaturali nella costru-
zione del tempio di Gerusalemme, ma non soltanto, si vedano, variamente, oltre a 
Salzberger 1907 e 1912, Torijano 2002 e 2013 insieme con Duling 1975 e 1985; infi-
ne, Klutz 2003. Sulla mitologia legata all’impresa edificatoria di Salomone rinviamo a 
Hamblin - Seely 2007 e Balfour 2012. A proposito del controllo che il sovrano eserci-
tava sui jinn, sarebbe interessante un paragone con la figura di Giustiniano, il quale 
viene descritto da Procopio di Cesarea, nella seconda parte di Anekdota 12, come un 
autentico «principe dei demoni»; cf. Rubin 1951, ma anche Id. 1960, insieme con 
Gantar 1961; inoltre, Kaldellis 2004: 150 ss. 
69 1Re 3:1-15. 
70 Si legga la sezione della Legenda Aurea di Jacopo da Varagine in cui appare questa 
storia (Vitale Brovarone 1995: 380-388); cf. Borgehammar 1991 e Baert 2004, a parte 
Kampers 1897: 92-100 e ancora meglio Köhler 1884 (= 1902). Il rinvenimento della 
Vera Croce è ovviamente legato alla vicenda di Elena, madre di Costantino: cf. Drake 
1985; Drijvers 1992 e 2011 e ancora Lenski 2004. 
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ti, da Dio, ma le è quasi connaturata. In questo senso la Regina di Saba ap-
partiene alle forze della natura, tanto possenti quanto ignote.71 Tutto ciò 
potrebbe avere agito sull’immaginario cristiano per quanto concerne 
l’evoluzione del pensiero giuridico, ovvero, più precisamente, esserne stato 
una sorta di specchio attraverso cui una nuova immagine si sarebbe andata 
delineando. Basterebbe riflettere sulla legislazione contro la divinazione 
degli imperatori cristiani, mossa non soltanto da motivazioni di interesse 
politico, ma anche di portata ideologica.72 
Salomone assurge a una saggezza che viene applicata alla risoluzione 
di questioni concrete della vita e incarna, quindi, il concetto di giustizia; 
anche nel momento in cui ricorre agli stratagemmi dell’intelligenza (cele-
berrimo quello delle due madri)73 ne è capace in forza di un dono che ha 
ricevuto direttamente da Dio. La Regina di Saba, al contrario, non può es-
sere un modello di questo tipo; anzi, se possibile, ella subisce un’ulteriore 
metamorfosi: il sapere ottenuto, pure con il ricorso alle arti della seduzio-
ne, diventa abilità nel risolvere indovinelli e praticare la magia e nel con-
tempo capacità di predire il futuro e interpretare i presagi, quando non 
–––––––––––––– 
71 Affascinanti la parole di due scrittori così diversi come Plutarco – «Quando, infatti, 
giunti alla roccia nei pressi della sala del Consiglio, ci fermammo, sulla quale roccia si 
dice che si era seduta la prima Sibilla venuta lì dall'Elicona, dove era stata nutrita dal-
le Muse … Serapione ricordò dei versi, nei quali ella aveva cantato di se stessa che 
neppure da morta avrebbe cessato di esercitare la mantica, ma sulla luna lei in perso-
na avrebbe seguito le sue evoluzioni, diventando quello che si chiama il viso che si 
vede, mentre il suo spirito, mescolato con l’aria, sarebbe stato diffuso sempre nelle 
voci e nei presagi; l’erba e i cespugli poi, venuti su dal suo corpo trasformatosi sulla 
terra, avrebbe alimentato gli animali sacri, aventi colori e forme e qualità di ogni ge-
nere sulle loro interiora, che avrebbero presagito il futuro agli uomini» (398c-d; Val-
giglio 1992: 78-81; Schröder 1990: 87-88 e 192 ss.) – e Flegonte di Tralle, il quale nel 
Perì Makrobðvn fa pronunciare le seguenti parole alla Sibilla di Eritre: «Allora 
l’anima mia, che volerà nell'aria e si mescolerà al respiro, manderà voci profetiche, 
miste a intricati enigmi per l’orecchio dei mortali. Il mio corpo giacerà ignobilmente 
insepolto sulla madre terra, perché nessun mortale verrà a spargerci terra o nascon-
derlo in una tomba. Lungo gli ampi sentieri della terra scorrerà il mio sangue nero, e 
col tempo si asciugherà. Da esso tanti tipi di piante germoglieranno, che mangiate da-
gli animali del pascolo, scenderanno nei loro fegati e mostreranno i piani degli im-
mortali nelle profezie. E gli uccelli alati, se mangeranno la mia carne, porteranno ai 
mortali profezie veridiche» (Phleg., FGrH 257 F 37, V 1188 e traduzione in Lincoln 
1999: 215; inoltre, sul Perì qaumasðvn, Breglia Pulci Doria 1983). 
72 Desanti 1990 e ancora Ead. 1988; inoltre, Potter 1994. 
73 1Re 3:16-28. 
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addirittura affinità con il demonio. Quello della Regina di Saba, in chiave 
metaforica, non è un patrimonio di provenienza divina, ma un frutto sia 
dell’astuzia che dell’inganno; in ultima istanza, esso si mostra fallace per-
ché proveniente dalla ricerca dell’uomo, che risulta sterile per definizio-
ne.74 
È Salomone, infatti, che viene preso a simbolo del diritto come della 
giustizia,75 tanto da occupare, con la sua presenza, il luogo di un vero e 
proprio topos nella letteratura giuridica bizantina76 – a riguardo, si rilegga 
con estrema attenzione il proemio dell'Ekloge isaurica,77 dove per due volte 
viene evocata la virtù del sovrano biblico, attraverso la citazione di un 
proverbio78 e il ricordo del solito giudizio sul bambino conteso79 – e in par-
–––––––––––––– 
74 Si tratta di una tipologia della rappresentazione della Regina di Saba tipica della tra-
dizione islamica, dove è conosciuta come Bilqīs, che ritroviamo nel Corano e precisa-
mente nella Sura della Formica (27.15-44; Bausani 1988: 275-277). Si veda, comun-
que, il contributo, in questo volume, di Giovanni Canova. 
75 Mosè, nonostante sia una figura nel contempo di legislatore, re, sacerdote e profeta, 
non è un modello, in questo senso, nella storia del pensiero giuridico bizantino: egli, 
infatti, conduce un popolo che è ancora senza terra e non è quindi un sovrano appar-
tenente a una dinastia di sovrani. In questo senso, il pensiero di Eusebio di Cesarea, il 
quale nella Vita Constantini promuove un parallelismo continuo tra l’imperatore ro-
mano e il patriarca biblico, doveva essere considerato molto lontano nel tempo (Hol-
lerich 1989, ma soprattutto Amerise 2005). 
76 Addirittura, si narra che il suo trono sarebbe stato conservato nel palazzo della Ma-
gnaura di Costantinopoli (Cost. Porf., De cerimoniis 2.15, prima parte); a proposito, 
Ville-Patlagean 1962, Treitinger 19562: 134 ss. e Brett 1954, oltre a Perles 1872. Sulla 
figura del sovrano in qualità di sapiente, invece, si veda Kalugila 1980. 
77 Burgmann 1983: 160-167. Cf. Pertusi 1983: 673 ss. (= 1990: 71 ss.). 
78 Burgmann 1983: 66-68: 164 Îsper kaì ó sofòw WalomÌn tò perì t¹n krðsin ãnison tˉ 
tÌn staqmðvn proshgorðü paroimiakÌw aënittömenow Âfhse: stçqmion méga kaì mi-
kròn bdeluktà parà kurðƒ (Prov 20:10; Géhin 1987: 308-311, in cui vengono ricor-
date anche le parole di Mt 7:12; inoltre, Prov 20:23 sulla «bilancia falsa» nei medesi-
mi termini). Nel proemio del Prochiron viene riportata la prima parte di un altro pro-
verbio salomonico: dikaiosÚnh #coø Âqnow (Prov 14:34; Zepos 1931, II: 114). 
Nell’Eisagoge, invece, il discorso è più teorico, senza richiami alle Sacre Scritture (Si-
gnes Codoñer - Santos 2007: 281-286). Cf. Pieler 1997 e, più in generale, Minale 2015. 
79 Burgmann 1983: 80-86: 164-165 % kaì tòn SolomÌnta Àkzhtúsanta tò dðkaion Àn ál-
hqeða Àsöfise kaì t¹n perì toˆ paidðou krðsin ñrqÌw kaì e@qybölvw taøw gynaijìn À-
jenegkeøn Àxarðsato: Àpeid¹ gar ámçrtura ¼n tà par´ Ákatéraw legömena, Àpì t¹n fÚ-
sin xvrºsai toˆton Àkéleuse kaì di´ a@tºw e#rein tò ágnooÚmenon pareskeÚasen, õte 
³ mèn állotrða ápaqÌw tò perì tºw ánairésevw toˆ paidòw katedéjato pröstagma, ³ 
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te della sua periferia slava,80 mentre una sorte assai differente viene asse-
gnata alla Regina di Saba, che giunge a confondersi appunto con la Sibilla, 
una presenza ancora intrisa di paganesimo, addirittura un «anti-Salomone». 
In effetti, la Sibilla sta a Cristo come la Regina di Saba sta a Salomone: 
come la Sibilla aveva profetizzato la venuta di Cristo in maniera veridica, 
ma confusa, così la Regina di Saba intuisce senza comprendere completa-
mente, cosa che è in grado di fare, al contrario, Salomone; ella non può es-
sere depositaria della Legge, che nel pensiero giuridico tardoantico e bi-
zantino era emanazione della volontà dell’imperatore, imago Christi.81 
In conclusione, un pensiero ormai libero di spaziare corre alla storia 
romana arcaica e in particolare a due episodi, quello della ninfa Egeria che 
nel sonno consigliava Numa Pompilio sulle regole della religione82 e quello 
della Sibilla Cumana che consegnò, per tre volte il prezzo originario, i fata-
li libri sibillini a Tarquinio il Superbo.83 A Roma gli dèi non insegnavano 
né la legge, né il diritto, né la giustizia, ma era l’uomo il garante della pax 
–––––––––––––– 
dè álhq¹w múthr o@dè t¹n áko¹n #posxeøn tÕ prostçgmati dià t¹n fysik¹n filo-
stargðan ²nésxeto (nt. 73). 
80 Nella Povest’ Vremennych Let, che è la più celebre cronaca della letteratura russa anti-
ca, l’incontro tra la Regina di Saba e Salomone viene paragonato a quello di Ol’ga, poi 
Elena, madre del padre di Vladimir, il cristianizzatore della Rus’, con l’imperatore bi-
zantino Costantino VII Porfirogenito, avvenuto nel 955 (6463), seguendo una serie 
impressionante di somiglianze, nella fattispecie il viaggio da una terra lontana, la cu-
riosità per la sapienza del sovrano, la reciproca amicizia e lo scambio dei doni, ma 
soprattutto la tradizione apocrifa secondo cui ella sarebbe stata convertita e avrebbe 
ricevuto un'offerta di matrimonio; inoltre, assai significativamente, è Ol’ga che vince 
in astuzia il proprio interlocutore e non viceversa. Riportiamo le parole dell’anonimo 
autore: «Era accaduto come ai tempi di Salomone, [quando] era andata l'imperatrice 
d'Etiopia da Salomone per ascoltare la profonda saggezza di Salomone, e constatò 
molta saggezza e ne ebbe prove: come lei anche Ol’ga [ora] benedetta cercava la vera 
saggezza divina, ma quella divina e non, come quella, la umana» (Sbriziolo 1971: 34-
36 e in particolare: 35; per il testo russo, Lichačëv 19962: 29-31 e in particolare: 30). 
In ogni caso, Salomone appare numerose volte nel testo della raccolta, nella sua quali-
tà di autore di proverbi, spesso in tema di giustizia. 
81 Cf. per tutti Dagron 1996; inoltre, Runciman 1977. Il tema dell’autocrazia bizantina, 
comunque, è notoriamente vastissimo e quindi ricordiamo soltanto Dvornik 1966; 
Beck 1970; Ahrweiller 1975; Alexander 1978; Pertusi 1983; Nicol 1988; Piccinini 
1991; Fögen 1993; Irmscher 1995; infine, Michel 1953 e 1956 (= 1959), oltre a Döl-
ger 19962 e soprattutto Id. 1940 (= 1953). 
82 Tito Livio, Ab Urbe condita 1.21. 
83 Dionigi di Alicarnasso, Antiquitates 4.62. 
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deorum, un rapporto complesso costruito sullo ius e sul fas, categorie preva-
lentemente umane.84 
Quanto diversa, invece, la nuova mentalità cristiana: Salomone si sa-
rebbe riproposto in Giustiniano85 e in ognuno dei suoi successori, ma la 
Regina di Saba, prigioniera del vecchio mondo, eco lontana di un vaticinio 
proveniente dal passato, che fine avrebbe potuto attendersi se non quella di 
diventare l’ennesima, probabilmente l’ultima, incarnazione dell’immortale, 
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